                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la  legge  23.12.1978,  n.  833,  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979,  n. 663,  convertito in legge 29


febbraio 1980,  n. 22  recante  norme  per  il  finanziamento  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663  convertito in  legge 29.2.1980, n. 33 il quale prevede che


dal lo  gennaio 198O  le assegnazioni  trimestrali di   fondi alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento e  Bolzano   saranno


effettuate   con   le   modalità   previste    dal  secondo  comma


dell'art. 51 della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.  51,   secondo comma,  della legge  n.    833/78  che


demanda   a   questo   Comitato   la  ripartizione  tra  tutte  le


Regioni,   comprese quelle  a   statuto   speciale,   della  somma


stanziata per  il finanziamento  del Servizio  Sanitario Nazionale


su   proposta  del  Ministro della  Sanità,  sentito  il Consiglio


Sanitario Nazionale;





CONSIDERATO che  la seconda  variazione al  bilancio di previsione


dello  Stato   per  l'anno  finanziario  1982  determina  in  lire


23.210.000.000.000 lo  stanziamento del  Fondo Sanitario Nazionale


per      il     1982      già        fissato        in        lire


21.400.000.000.000;





VISTE le  proprie deliberazioni in data 22 gennaio e 24 marzo 1982


concernenti   le prime  due  assegnazioni  trimestrali  sul  Fondo


Sanitario Nazionale  - parte  corrente -  alle Regioni  e Province


Autonome di Trento e Bolzano;





CONSIDERATO che  con precedenti deliberazioni è stato determinato,


in  via  provvisoria,  in  lire  132.344.000.000  il finanziamento


corrente per le attività svolte dalla Croce Rossa  Italiana  e per


le prestazioni   per  cure termali  per l'anno   1982  e  in  lire


160.000.000.000   il  finanziamento relativo ai servizi di guardia


medica 1982;





TENUTO CONTO  che occorre  accantonare un  importo forfettario  di


lire   52.656.000.000   per   esigenze   derivanti   dai   vigenti


provvedimenti legislativi  (5.000 milioni  di lire per adeguamento


strutture   sanitarie   nelle   centrali  nucleari;  3.980 milioni


per il  Ministero della    Sanità    relativamente  alle  esigenze


previste dall'art.  5 della legge finanziaria 1982; 4.375  milioni


per   assistenza  agli  hanseniani)  e per  il finanziamento degli


Istituti  Zooprofilattici  Sperimentali  e  dei    programmi    di


ricerca   di   cui  all'art.  32  del  D.P.R. 31.7.1980,  n.  617,


nonché  per  una  eventuale  ulteriore assegnazione alla CRI;





RITENUTO  che  sul  nuovo  importo  annuale  del  Fondo  Sanitario


Nazionale,   parte corrente,  pari a  lire 22.865.000.000.000 vada


assegnata alle  Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano la


3^ quota  trimestrale di  lire 5.716.250.000.000 ed il  conguaglio


delle  prime  due quote trimestrali  pari  a 798.627.000.000;





CONSIDERATO che per la ripartizione regionale dei suddetti importi


il   Ministro della  Sanità,   su   raccomandazione del  Consiglio


Sanitario Nazionale,   ha   proposto  l'adozione  di nuovi criteri


atti ad accelerare il processo di riequilibro interregionale;





INDIVIDUATO   nel   fattore   "popolazione"   uno   dei  parametri


fondamentali per  porre in essere una sostanziale perequazione tra


Regioni ad  alta intensità  di   strutture sanitarie  e Regioni ad


elevata potenziale utenza;





ATTESO  che   occorre  contemperare   le  esigenze  delle  Regioni


superdotate di   servizi   sanitari  con quelle  delle  Regioni  a


crescente   domanda   sanitaria   in rapporto   alla   popolazione


residente;





RITENUTO  che   i  criteri   elaborati  dall'apposita  Commissione


Finanziaria del  Ministero della  Sanità per.  la ripartizione del


Fondo Sanitario  Nazionale, parte  corrente 1982,  rispondano alle


predette esigenze  di perequazione  e siano atti ad avviare con la


necessaria gradualità  un  concreto  processo  di  redistribuzione


delle risorse  finanziarie tale  da assicurare  omogenei   livelli


qualitativi  di  erogazione  dei  servizi sanitari;





ATTESO che  occorre provvedere  all'assegnazione trimestrale delle


quote per  cure termali  e per  i  servizi  di guardia medica, già


determinate con precedenti deliberazioni in data 24.6.1982;





CONSIDERATO   che   alla   Croce   Rossa   Italiana   deve  essere


assegnato per  il  3°  trimestre  1982  un  importo  pari  a  lire


8.086.000.000;





VISTA   la   proposta   del   Ministro della   Sanità  in data  13


luglio 1982;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta dell'1.7.1982,  relativo alla  ripartizione della  3^ quota


trimestrale 1982;


                                 


                         D E L I B E R A





dallo   stanziamento   del   Fondo   Sanitario   Nazionale,  parte


corrente 1982,  di lire  23.210.900.000.000 è  accantonata in  via


provvisoria   la  somma  di  lire  52.656.000.000 per  le esigenze


indicate in premessa.





Il   restante  importo  di  lire  23.157.344.000.000,  ridotto,  a


seguito degli   scorpori  per cure termali, guardia medica e Croce


Rossa Italiana,  a lire 22.865.000.000, viene suddiviso in quattro


quote  trimestrali   pari  a   lire  5.716.250.000.000   ciascuna,


comprensive degli  oneri, per  il secondo semestre 1982,  relativi


alle   funzioni   già   esercitate   dall'ENPI    e  ANCC,  nonché


dell'onere per  i servizi  di tesoreria  di  cui  al  decreto  del


Ministro del Tesoro del 21.9.1981.





E'   assegnata   in via   provvisoria   alle   Regioni  e Province


Autonome di  Trento e  Bolzano la  terza quota trimestrale di lire


5.716.250.000.000,   che viene   ripartita  nella  misura indicata


alla colonna r dell'allegata tabella che fa parte integrante della


presente deliberazione.





E'   attribuito   a   titolo   di   conguaglio   sulle  somme  già


assegnate per    il  primo  e  secondo  trimestre  1982  l'importo


complessivo di   lire   798.672.000.000  da   ripartire   tra   le


Regioni e  Province Autonome  di Trento  e  Bolzano  nella  misura


indicata alla colonna 2 dell'allegata tabella.





E' assegnata  alle Regioni  interessate la terza quota trimestrale


per   cure  termali  secondo gli  importi di  cui alla colonna  b)


della     tabella  allegata   alla  deliberazione   del  24.6.1981


concernente la ripartizione delle somme stanziate per cure termali


1982.





E' parimenti  assegnata alle Regioni e Province Autonome di Trento


e Bolzano  la   terza quota    trimestrale  per  "guardia  medica"


secondo gli   importi   di   cui  alla colonna  b) della tabella 1


allegata alla deliberazione del 24.6.1981 concernente  il  riparto


del  finanziamento  1982 dei  servizi  di guardia medica.





E'  assegnata  in via provvisoria alla Croce Rossa Italiana per il


terzo trimestre  1982 una quota del Fondo Sanitario Nazionale pari


a lire 8.086.000.000.








Roma, 29 luglio 1982








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)








         FONDO SANITARIO NAZIONALE - Parte corrente 1982





                                  (milioni di lire)








             1)              2)            3)


REGIONI   3° quota      conguaglio      totale


          trimestrale  1° semestre     da assegnare





PIEMONTE     414.353        50.316      464.669


VAL D'AOSTA    9.339        -1.752        7.587


LOMBARDIA    850.950       118.738      969.688


BOLZANO       4Z.993           698       43.691


TRENTO        53.473        -1.597       51.876


VENETO       464.519        37.196      501.715


FRIULI V.G.  145.669         4.486      150.155


LIGURIA      211.440        41.369      252.809


EMILIA R.    431.942        41.412      473.354


TOSCANA      388.502        33.125      421.627


UMBRIA        84.006        14.199       98.205


MARCHE       152.70O        32.531      185.231


LAZIO        578.766       133.495      712.261


ABRUZZI      121.378         5.638      127.016


MOLISE        26.079           887       26.966


CAMPANIA     545.034       121.815      666.849


PUGLIA       378.148        64.036      442.184


BASILICATA    51.093         2.372       53.465


CALABRIA     186.211        29.987      216.198


SICILIA      433.339        77.627      510.966


SARDEGNA     146.316        -7.906      138.410











 Totale    5.716.250       798.672    6.514.922


